
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
- Vista la seguente proposta di deliberazione, formulata alla stregua 

dell’istruttoria compiuta dal responsabile del servizio interessato: 
 

PROPOSTA 
“PREMESSO che la normativa regionale per l’attuazione del diritto alla 
studio stabilisce una serie di adempimenti amministrativi, coinvolgendo i 
Comuni e tutti gli organismi scolastici locali per la formulazione di un 
adeguato piano che tenga conto non solo dell'attivazione dei servizi di 
base (mensa, trasporti, sussidi, sostegno degli alunni portatori di 
handicap), ma della qualificazione del sistema scolastico attraverso un più 
deciso impegno in direzione della sperimentazione e della innovazione 
educativa e didattica; 
 
VISTA, all’uopo, la legge regionale 8 maggio 1985, n. 27 e la relativa 
circolare esplicativa dell’Assessorato regionale alla Pubblica Istruzione, 
nonché le linee guida impartite con direttiva prot. n. 608 del 19 gennaio 
1998 e successive disposizioni e direttive; 
 
RILEVATO che occorre: 

1) applicare la normativa del diritto allo studio il principio  della 
programmazione regionale triennale ed annuale, con l'adozione del piano 
annuale per il diritto allo studio da parte dei Comuni; 
 
2) assicurare i servizi di base anche agli alunni  delle  scuole  non 
Statali; 
 
3) attuare il diritto allo studio non solo  come  sostegno  ordinario 
bensì come qualificazione del sistema scolastico con un più  deciso 
impegno  verso  la  sperimentazione  e  l'innovazione   didattica   - 
educativa, l'apertura del mondo della scuola verso  la  realtà  del 
territorio, del mondo del lavoro e dei  connessi  problemi  educativi 
dell'età evolutiva ed il problema dell'educazione degli adulti; 
 
4) che i Comuni si inseriscono in detto quadro come soggetti  primari 
della politica per il diritto allo  studio  attraverso  lo  strumento 
della programmazione annuale; 
 

 
DATO ATTO che l'art.13 prevede l'adozione del piano comunale da trasmettere 
alla Provincia di Cosenza entro il 30 Aprile; 

 
DATO ATTO:  
- che l’Istituto Comprensivo di Scuola materna, Elementare e Media ha  

fatto  pervenire  i seguenti progetti per la riqualificazione  del 
sistema scolastico: 
1) Progetto “SERVIZI PER L’INTEGRAZIONE DEI SOGGETTI DIVERSAMENTE ABILI 

FREQUENTANTI LA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DELL’ISTITUTO 
COMPRENSIVO ai sensi dell’art. 4 c.e art. 8 u.c.; 

2) Progetto d’innovazione didattico-educativa ai sensi dell’art. 4 e 5: 
“INSIEME PER.. CONOSCERCI E CRESCERE”; 

 
CONSIDERATO di riservarsi di  adottare eventuali successivi atti 
deliberativi in ordine al finanziamento del  progetto non appena la 
Provincia avrà adottato il piano di sua competenza in relazione ai 
contributi messi a disposizione da parte della Regione stessa; 
 
ACQUISITO il parere favorevole del responsabile del Settore Amministrativo, 
in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 



 
VISTI i vari riferimenti normativi; 
 
CON VOTI unanimi resi in forma palese, 
 

D E L I B E R A 
 

1. La premessa tutta costituisce presupposto essenziale e parte integrante del 
presente dispositivo. 

 
2. Di approvare, come approva, il piano per il diritto  allo  studio, per 

l'anno scolastico 2011/2012 ai sensi dell'art.13 della L.R.n.27/85, di cui 
all’allegato  “A” che  forma parte integrante della presente deliberazione.”       

 
                                        FINE PROPOSTA. 

 
- Visti gli allegati pareri favorevoli, espressi ai sensi dell’art.49 del 

T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 
18.8.2000 n.267; 

 
- Con votazione unanime, espressa per alzata di mano; 
 

A P P R O V A 
 
Integralmente la proposta di deliberazione che precede; 
 
Con separata votazione unanime, dichiara immediatamente eseguibile la 
presente deliberazione. 
 


